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SISTEMA DI MONITORAGGIO SERVIZIO DI IGIENE URBANA

CAMPAGNA DI INFORMAZIONE

PARAMETRI QUALITATIVI SERVIZIO IGIENE URBANA

STANDARD TECNICI AUTOMEZZI

STANDARD TECNICI ATTREZZATURE

STANDARD DI QUALITÀ PER L’EROGAZIONE DEI SERVIZI DI RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI 
URBANI.

Glossario

Gestione del Servizio raccolta porta a porta

SB.1 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto secco non riciclabile Zona “entroterra e centro urbano

S.B. 1.1 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto secco non riciclabile Zona “Mare”

SB.2 Gestione Raccolta rifiuto umido Zona “entroterra e centro urbano

S.B. 2.1 Gestione Raccolta rifiuto umido Zona “mare”

SB.3 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto riciclabile costituito da carta e cartone Zona “entroterra e centro 
urbano”

SB.3.1 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto riciclabile costituito da carta e cartone Zona “mare”

SB.4 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto riciclabile costituito da imballaggi in vetro  presso utenze domestiche 

(servizio a campane)

SB.5 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto riciclabile costituito da imballaggi in vetro  presso utenze non 

domestiche

SB.6 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto riciclabile costituito da imballaggi in “plastica-lattine” Zona “entroterra 
e centro urbano”

SB.6.1 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto riciclabile costituito da imballaggi in plastica-lattine Zona “mare”

SB.7 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto vegetale

S.B. 8 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto riciclabile costituito da imballaggi in carta e cartone (raccolta 

manuale) zona “centro urbano”

S.B. 9 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto riciclabile costituito da imballaggi in plastica zona “centro urbano”

SB.10 Servizio raccolta e trasporto rifiuti urbani potenzialmente pericolosi (RUP)

SB.11 Servizio raccolta e trasporto rifiuti ingombranti

SB.12 Servizio di gestione dei rifiuti utenze non domestiche Zona “mare”

SB.13 Servizio raccolta differenziata dei rifiuti urbani presso i cimiteri

SB.14 Servizio pulizia del territorio (Netturbino di quartiere)

SB.14.1 Servizio pulizia spiagge pubbliche

SB.15 Pulizia del territorio e mantenimento decoro del centro urbano

SB.16 Spazzamento del territorio servizio standard

SB.17 Lavaggio strade
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SB.18 Svuotamento dei cestini stradali Servizio Standard

SB.19 Servizio di gestione dei rifiuti prodotti dai mercati/fiere cittadine

SB.20 Servizio Centri di raccolta

SB.21 Servizio rapporto con l’utenza

SB.22 Tariffa del Servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani
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SISTEMA DI MONITORAGGIO SERVIZIO DI IGIENE URBANA 

 
1. In riferimento alle produzioni di rifiuto parametrata in Kg/abitante per anno, preventivata nel piano d’ambito 

provinciale e’ opportuno mantenere un costante controllo degli indici di produzione ponendo, quale obiettivo 
minimo, la riduzione del rifiuto indifferenziato, come da seguente tabella, con gli indici di riduzione annuale 
variabili nell’arco della durata di affidamento del servizio: 

ANNO 
QTA INDIFFERENZIATO  

Kg/abitante anno 
% 

riduzione 

2025 150  

2026 128 14,6% 

2027 100 21,8% 

2028 98 2% 

2029 96 2% 

2030 94 2% 

2031 92 2,1% 

2032 90 2,1% 

2033 88 2,2% 

2034 86 2,2% 

2035 84 2,3% 

2036 82 2,3% 

2037 80 2,4% 

2038 78 2,5% 

2039 76 2,5% 

1. Il monitoraggio del servizio è legato alla qualità dei rifiuti riciclabili che verranno raccolti ed inviati a selezione 
e riciclo. L’applicazione della tariffa puntuale porterà alla riduzione del rifiuto indifferenziato, in quanto soggetto 
alla registrazione dei vuotamenti che costituiscono poi la base per l’applicazione della parte variabile della tariffa 
puntuale.  

2. Il Soggetto Gestore dovrà mettere in atto azioni efficaci di educazione ambientale, in accordo con il Titolare del 
Servizio, allo scopo di ottenere il massimo risultato dalla valorizzazione dei riciclabili previsto dall’accordo ANCI 
CONAI. 

3. Il Soggetto Gestore dovrà assicurare un monitoraggio costante dell’indice di frazione estranea del materiale 
raccolto mediante delle analisi merceologiche mirate (imballaggi da utenze domestiche, e non domestiche), allo 
scopo di mantenere lo scarto al di sotto del limite previsto dall’accordo come di seguito indicato: 
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I parametri potranno essere aggiornati in funzione delle variazioni delle convenzioni con i Consorzi CONAI. 

CAMPAGNA DI INFORMAZIONE 
 
1 Sono a carico della Soggetto gestore, in accordo con le amministrazioni Comunali ed il Titolare del Servizio, le 
iniziative intese a:
 

 Organizzare e promuovere una capillare compagna informativa nella fase di avvio del servizio (start-up), tenendo 
conto dello stato dei servizi in corso, comunicando agli utenti domestici e non domestici le modalità di 
espletamento di tutti i servizi, il corretto utilizzo delle attrezzature, le indicazioni relative a orari e frequenze 
dei servizi suddivisi per zone, ubicazione e orari di apertura dei centri di raccolta, le modalità per usufruire del 
servizio domiciliare di ritiro dei rifiuti ingombranti e quant’altro utile ad una corretta informazione e 
partecipazione degli utenti al servizio. Il Soggetto gestore dovrà consegnare a tutte le utenze documentazione 
cartacea, concordata con il Titolare del servizio, illustrativa del servizio comprendente il calendario esplicativo 
dei giorni di raccolta di ogni materiale per ogni zona omogenea;
 

b) Organizzare la consegna dei contenitori a tutte le utenze domestiche e non domestiche per la fase di 
completamento della messa a regime della raccolta differenziata (start-up) del servizio e definire le modalità 
per il reintegro dei sacchi una volta che le utenze avranno finito le dotazioni iniziali, tenendo conto dello stato 
dei servizi in corso e delle reali esigenze dei cittadini; 
 

c) Promuovere iniziative di comunicazione capillare ogni qualvolta dovessero cambiare i termini del servizio; 
 

d) Promuovere ogni anno iniziative di informazione, comunicazione e sensibilizzazione intese a rendere più 
partecipi gli utenti al problema dell’igiene urbana e, più in generale a quello della tutela dell’ambiente e della 
differenziazione del rifiuto; 
 

e) Attuare iniziative educative rivolte alla popolazione scolastica, con il coinvolgimento di associazioni 
ambientaliste e di volontariato presenti sul territorio; 
 

f) Il progetto dovrà contenere una concreta proposta di programmazione delle attività suddette per tutta la 
durata dell’affidamento, con indicazione dei mezzi di comunicazione e delle risorse che si prevede di impiegare, 
nonché della cadenza temporale. 
 

g) Nel caso in cui il personale da utilizzare nell'attività di sensibilizzazione non sia dipendente del Soggetto gestore, 
questa dovrà fornire indicazioni esaustive riguardo alle modalità di collaborazione di tale personale. 
 

h) Entro 120 giorni dalla stipula del contratto il Soggetto gestore deve fornire, il progetto esecutivo della campagna 
di comunicazione, comprensivo dell'indicazione dei mezzi e degli strumenti che saranno utilizzati in fase 
attuativa. La campagna di comunicazione e sensibilizzazione dovrà essere avviata entro 90 giorni 
dall’approvazione da parte del Titolare del servizio. 

 

PARAMETRI QUALITATIVI SERVIZIO IGIENE URBANA 
 
I parametri qualitativi del servizio di igiene urbana dovranno essere conformi a quanto previsto dalla direttiva ARERA 

N° 15/2022/R/rif del 18/01/2022. 

Nell’ambito degli standard tecnici aziendali vengono ricompresi quegli elementi che sono tesi ad uniformare le 

performance complessive del gestore, riferiti non alla qualità del singolo servizio ma a quella dell’azienda nel suo 
complesso. Si tratta di indicazioni utili sia per livellare in alto la qualità della gestione dei servizi di igiene urbana, sia per 

garantire l’utente e l’amministrazione sul versante degli standard di servizio in relazione al costo sostenuto. 

Il contratto di servizio prevede: 

a) La presentazione obbligatoria con cadenza annuale di un programma complessivo di svolgimento dei servizi a 

carattere vincolante e dei relativi obiettivi di performance concordato fra le parti; 
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b) l’obbligo di invio di un sistema di reporting con cadenza mensile programmata. 

 I contenuti obbligatori dei report comprendono i dati e le informazioni relative a: 

 quantità mensile di rifiuti raccolti per ogni frazione merceologica, con valutazione dell’andamento delle 
raccolte in rapporto al mese precedente ed allo standard stimato di obiettivo annuale, il cui valore dovrà 

comunque essere in linea con le disposizioni previste dalla legislazione Italiana; 

 report dei disservizi registrati presso il sistema di call center in rapporto al tempo di recupero degli stessi 

concordato fra le parti e cmq non superiore a quanto stabilito annualmente. L’obiettivo dovrà essere la 
progressiva riduzione dei disservizi e del relativo tempo di recupero. 

 metri lineari effettuati e frequenze del servizio di spazzamento (comprese le differenze tra le frequenze di 

servizio in aree con esigenze di servizio diverse) distinte in frequenze del servizio di spazzamento manuale 

e frequenze del servizio di spazzamento meccanizzato in relazione allo standard definito; 

c) Obbligo di utilizzare un cartellino di riconoscimento obbligatorio da parte degli operatori; il cartellino di 

riconoscimento con fotografia, nome, cognome e funzione dell’operatore facilita la riconoscibilità dell’insieme 
degli operatori ed il rapporto con gli utenti. Il Soggetto gestore rimane comunque responsabile del 

comportamento da parte del proprio personale addetto al servizio e deve provvedere al controllo giornaliero 

del lavoro svolto garantendo sempre la massima efficienza ed efficacia del servizio stesso. 

d) Obbligo di conservare e gestire una banca dati per i sinistri, incidenti e infortuni con una reportistica in merito 

al numero di ore dedicate alla formazione sui problemi della sicurezza, il numero d’incidenti sul lavoro 
riscontrati e il numero di sinistri attivi e passivi registrati dagli automezzi. 

 

STANDARD TECNICI AUTOMEZZI 
Tali requisiti puntano a garantire qualità, efficienza, durata e sicurezza. Gli elementi che dovranno essere oggetto del 

monitoraggio quali elementi qualificanti sono i seguenti: 

a) Certificazione di prodotto per gli automezzi e le autovetture secondo le norme europee; 

b) Caratteristiche ambientali e verifica dei mezzi in termini di emissioni nel rispetto della normativa nazionale ed 

europea; 

c) Utilizzo di tecnologie per la verifica, l’adozione e il funzionamento di dispositivi presenti per il contenimento 
delle polveri in fase di svolgimento delle attività di spazzamento meccanizzato; 

d) Rumorosità degli automezzi attraverso la verifica del rispetto della normativa nazionale/europea; 

e) Controllo dell’efficienza degli automezzi: controllo del rispetto della periodicità e modalità indicate dal libretto 
di uso e manutenzione del costruttore e dalla normativa in tema di revisione periodica dei mezzi; 

f) Frequenza di pulizia dei filtri dell’aria delle spazzatrici. 

g) Frequenza del lavaggio dei mezzi di raccolta. La frequenza di lavaggio è calibrata sulla necessità di garantire 

adeguati livelli di igiene pubblica, in funzione del rifiuto raccolto e delle condizioni climatiche. Obbligo tassativo 

di lavaggio del mezzo destinato alla raccolta della frazione organica ad ogni fine turno. 

STANDARD TECNICI ATTREZZATURE 
Gli elementi che dovranno essere oggetto del sistema di monitoraggio quali elementi qualificanti sono i seguenti: 

a) Certificazione di prodotto delle attrezzature secondo le norme europee; 

b) Controllo costante dell’efficienza delle attrezzature a cura di personale qualificato; 
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c) Report mensile della sostituzione delle attrezzature con le relative motivazioni della sostituzione. Lo scopo è 

di migliorare costantemente la qualità delle attrezzature sul territorio riducendo i costi di manutenzione per 

rottura o errato utilizzo. 

d) Certificazione della qualità delle imprese costruttrici attraverso l’obbligo di possesso della Certificazione ISO 
9000 come elemento minimo e della Certificazione Ambientale ISO 14000 e della Certificazione Sistema 

Sicurezza OHSAS 18000. 

 

STANDARD DI QUALITÀ PER L’EROGAZIONE DEI SERVIZI DI RACCOLTA 
DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI URBANI. 

a) Sospensione del servizio: al massimo per 1 giorno non festivo e compatibilmente con la disponibilità di apertura 

degli impianti di ricezione, salvo casi forza maggiore documentata; 

b) recupero in caso di sospensione: secondo previsione contrattuale per sospensioni programmate, ovvero entro 

48 ore in caso di sospensione non programmata o prevedibile; 

c) rapporto minimo tra interventi programmati ed effettuati pari al 95%; 

d) preavviso minimo di 48 ore all’utente in caso di sospensione non programmata del servizio; 

e) preavviso minimo di 48 ore all’utente in caso di modifica prolungata e programmata del servizio; 

f) georeferenziazione delle utenze con la possibilità di essere consultabile da un sito web; 

g) eventuali contenitori o isole ecologiche dovranno essere collocate nel rispetto del Codice della Strada con 

dimensioni, colori, forma e ubicazioni; 

h) gli orari di raccolta nelle aree soggette a congestione di traffico dovrà essere svolto possibilmente al di fuori 

della fascia di orario 7.30-9.00; 

i) gli orari di apertura del centro di raccolta dovranno essere modulati in base al bacino di utenza potenziale. 

j) standard del servizio di raccolta di rifiuti ingombranti: tale servizio richiede la disponibilità di un numero 

telefonico dedicato alla richiesta di prenotazione del ritiro e un tempo massimo di attesa per il ritiro di 2 

settimane. 

k) Sistema di localizzazione montato su tutti i mezzi addetti al servizio di igiene urbana, con la possibilità di 

consultare la localizzazione da remoto in qualsiasi momento della giornata da parte dei tecnici Comunali. 
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Glossario 

Soggetto Gestore S.A.T.  (Servizi ambientali territoriali) Spa. 

Titolare del servizio Provincia di Savona 

Servizio di Base 

sono tutti i servizi erogabili rivolti alla generalità delle utenze che il Soggetto Gestore 
deve garantire sul territorio da servire, in conformità alle indicazioni ricevute dal titolare 
del servizio. I Servizi di Base sono descritti nelle schede, di seguito riportate, con codice 
dal SB_1 al SB 22. I servizi di base si suddividono in: 
 

Servizi di Base Standard: costituiscono l’insieme dei servizi progettati per garantire un 
servizio di gestione integrato dei rifiuti che comprendono tutti i servizi di raccolta, 
trasporto e avvio a smaltimento e/o recupero “porta a porta” (compresi i servizi resi ai 
mercati rionali, quelli previsti per manifestazioni temporanee ed eventi, altri servizi 
rivolti a particolari tipologie di rifiuto urbano prodotto), gestione degli Centri di 
raccolta, servizi di pulizia del territorio svolti nell’interesse generale, gestione del 
rapporto con l’Utenza anche attraverso la gestione di EcoSportelli, applicazione e 
riscossione della tariffa.
 

Servizi di Base Aggiuntivi: consistono in servizi che integrano i servizi di base standard 
in risposta ad esigenze particolari del territorio; a titolo di esempio possono prevedere 
intensificazione delle frequenze dei servizi di raccolta dei rifiuti, intensificazione dei 
servizi di svuotamento dei cestini stradali e mantenimento del decoro del centro 
storico in zone urbanisticamente complesse.
 

Servizio a Misura: 

Si intendono quelli complementari ai “servizi di base” volti al soddisfacimento di 
esigenze residuali o di esigenze straordinarie di integrazione di alcuni “servizi di base”. I 
“servizi a misura” sono assoggettati a fatturazione separata sulla base dei prezzi indicati 
nel “prezzario dei servizi a misura” concordato e approvato dal Titolare del Servizio. 

Operatore: il personale che esegue la raccolta dei rifiuti. 

Centro di raccolta 
Centro Attrezzato per la Raccolta Differenziata, è intesa come area presidiata e allestita 
ove si svolge attività di raccolta di rifiuti, mediante raggruppamento per frazioni 
omogenee al fine del trasporto agli impianti di recupero, trattamento e di smaltimento. 

Eco Calendario 

Pubblicazione del Soggetto Gestore che viene distribuita annualmente a tutte le utenze 
attive che contiene il calendario delle raccolte delle varie tipologie di rifiuto. La 
pubblicazione contiene anche informazioni utili all’utenza (orari di apertura EcoSportelli 
e Centri di raccolta) e indicazioni di corretta gestione dei rifiuti. 
L’Eco Calendario dovrà essere pubblicato anche nel sto internet del Soggetto Gestore. 

Isola o contenitore ad 
accesso controllato 

Contenitore o insieme di contenitori posti sul territorio pubblico ad uso delle utenze 
domestiche e non domestiche per il conferimento dei rifiuti differenziati, il cui accesso è 
controllato da tessera o chiave elettronica. I conferimenti dei vari rifiuti vengono 
registrati, associati all’utente ed inviati al server di gestione del servizio. I conferimenti 
vengono utilizzati per il calcolo della tariffa puntuale. 
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Glossario 

EcoSportello 
locali gestiti dal Soggetto Gestore dislocati sul territorio, dedicati al ricevimento delle 
utenze per informazioni, richieste, gestione pratiche, distribuzione contenitori e 
sacchetti. 

Call Center 

struttura del Soggetto Gestore dedicata al ricevimento delle telefonate provenienti dagli 
Utenti dei vari Comuni. Gli addetti al Call Center sono in grado di fornire informazioni 
sui servizi resi e accogliere le istanze più comuni degli Utenti. Per quanto di non 
specifica competenza assicurano un celere contatto con gli addetti specializzati del 
Soggetto Gestore.

EcoEventi 
manifestazioni temporanee o eventi (es.: sagra), compresi gli spettacoli viaggianti (es.: 
circo) che si svolgono sul territorio del Comune. 

Transponder 

Il transponder, chiamato anche RFID è l’acronimo di Radio Frequency IDentification 
(traducibile con Identificazione a radio frequenza), è un dispositivo che usa una 
tecnologia per la identificazione automatica di oggetti, animali o persone. Il sistema si 
basa sulla lettura di informazioni contenute in un tag passivo usando dei lettori RFID.  
Un tag è generalmente costituito da un microchip che contiene dati (tra cui un numero 
univoco universale scritto nel silicio) e una antenna che permette di ricevere e di 
trasmettere radiofrequenza ad un transreceiver RFID. 

Lettore 
Lettore transponder, transreceiver RFID che consente la lettura, l’acquisizione e la 
registrazione dei dati trasmessi da un transponder. 

Regolamento per i 
Servizi di Gestione dei 

rifiuti urbani 

Documento approvato dai Comuni del bacino che contiene le disposizioni per 
assicurare la corretta gestione del servizio di Igiene Urbana e le modalità dei servizi di 
raccolta e trasporto dei rifiuti urbani a cui devono attenersi Utenti e Soggetto Gestore. 

Regolamento per la 
Disciplina della Tariffa 

per la gestione dei 
Rifiuti. 

documento approvato dai Comuni del Bacino che disciplina l’applicazione della Tariffa 
per la gestione dei rifiuti urbani, dei rifiuti ad essi assimilati e dei rifiuti di qualunque 
natura o provenienza giacenti sulle strade ed aree pubbliche e soggette ad uso pubblico, 
in conformità alle disposizioni normative vigenti. 

Zona Centro urbano 

Zona caratterizzata da tessuto urbano a sviluppo prevalentemente verticale, con alta 
densità abitativa e presenza di condomini e utenze complesse, con spazi di proprietà 
ridotti o assenti per il posizionamento dei contenitori. In tale contesto possono essere 
individuate ulteriori zone che corrispondono generalmente al centro storico, per le 
quali è necessario porre una maggiore attenzione al decoro urbano. Tale classificazione è 
definita dalla planimetria allegata al presente disciplinare.

Zone entroterra 
Zone caratterizzate da tessuto urbano ed edificazione a sviluppo orizzontale, con edifici 
sparsi, coincidente generalmente con bassa intensità abitativa. Tale classificazione è 
definita dalla planimetria allegata del presente disciplinare. 

Zona mare 

Zona del tratto costiero che si affaccia al mare. Comprende la spiaggia, gli stabilimenti 
balneari, la prima zona abitata che accoglie gran parte delle utenze domestiche e non 
domestiche legate al turismo balneare. Tale classificazione è definita dalla planimetria 
allegata del presente disciplinare. 
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Gestione del Servizio raccolta porta a porta 

Oggetto del servizio 

Il servizio di raccolta porta a porta è rivolto alla generalità delle utenze domestiche e 
non domestiche e viene garantito dal Soggetto Gestore secondo modalità standard 
ricorrenti. 
Le tipologie di rifiuto urbano raccolto presso le utenze domestiche e non domestiche 
sono le seguenti: 

Frazioni raccolte 

1. rifiuto secco non riciclabile 

2. rifiuto organico o umido 

3. rifiuto vegetale 

4. rifiuto costituito da carta e cartone 

5. rifiuto costituito da imballaggi in plastica-lattine e metalli 

6. rifiuto costituito da imballaggi in vetro (raccolta su campane stradali) 

Territorio servito 

La raccolta dei rifiuti urbani viene svolta su tutto il territorio del Bacino mediante il 
passaggio su aree pubbliche o ad uso pubblico, al limite della proprietà dell’utente.
In presenza di aree e strade private, qualora la totalità dei proprietari e/o aventi titolo ne 
faccia richiesta e rilasci formale autorizzazione all’accesso, il Soggetto Gestore garantisce 
la raccolta esclusivamente nei casi in cui sia possibile accedervi agevolmente e lo 
svolgimento del servizio possa avvenire in sicurezza. 
Al fine di pianificare al meglio i servizi, il Soggetto Gestore potrà predisporre idonea 
cartografia georeferenziata per l’organizzazione ed il miglioramento dei giri di raccolta. 

Modalità di esecuzione 

Il servizio standard è organizzato in modo da ultimare le operazioni di raccolta 
indicativamente entro la mattinata e comunque entro e non oltre la giornata stabilita. I 
servizi si considerano conclusi con il completamento delle operazioni di svuotamento dei 
contenitori esposti e con il trasporto dei rifiuti agli impianti di conferimento individuati 
dal Titolare del servizio. 
 
a) Zona entroterra 
Le frequenze di raccolta delle principali tipologie di rifiuto sono definite nelle singole 
schede di dettaglio; le cadenze di raccolta vengono comunicate attraverso il calendario 
che Il Soggetto Gestore predispone e recapita annualmente all’utenza, previa verifica da 
parte del Titolare del servizio. 
La raccolta viene svolta esclusivamente sui contenitori dati in comodato alle utenze ed 
esposti la sera prima del giorno stabilito nel calendario, lungo il percorso di raccolta 
individuato e limitatamente a quei rifiuti conferiti secondo le disposizioni contenute 
nelle successive schede di dettaglio. A svuotamento avvenuto il contenitore viene 
riposto dagli operatori nello stesso luogo di esposizione, con il coperchio aperto se ne 
è dotato. La massima cura deve essere posta durante le operazioni di svuotamento al 
fine di non recare danno ai contenitori in dotazione alle utenze e per non sporcare o 
lasciare residui di rifiuti sulle strade, che in ogni caso devono essere immediatamente 
raccolti salvo nei casi previsti nel successivo paragrafo “Modalità di gestione delle 
difformità dei conferimenti”. Ad avvenuto svuotamento, entro il termine della giornata di 
raccolta, l’utente deve provvedere a ricollocare il proprio contenitore entro il confine di 
proprietà.  
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Gestione del Servizio raccolta porta a porta 
b) Zona centro urbano 

Per le zone del “Centro urbano” vengono applicate le modalità di esecuzione del 
servizio standard “porta a porta” sopradescritte ma, in funzione del grado di 
complessità urbanistica degli edifici, Il Soggetto Gestore in accordo con il Titolare 
del servizio, intensifica le frequenze di raccolta in tutta la zona o in parte di essa. 
L’eventuale ulteriore suddivisione delle zone urbanisticamente complesse in 
ulteriori sottozone a frequenze di raccolta differenziate, viene concordata tra il 
Titolare del servizio e Il Soggetto Gestore e riportato su cartografia. Gli orari di 
passaggio dei mezzi possono essere anticipati per facilitare la raccolta in fasce 
orarie in cui il traffico pedonale e veicolare sono ridotti. Analogamente a quanto 
avviene per le zone con servizio standard anche in questo caso i contenitori 
devono essere esposti la sera prima del giorno stabilito nell’EcoCalendario 
predisposto e recapitato annualmente all’utenza dal Soggetto Gestore, previa 
verifica da parte del Titolare del servizio. 
 
I conferimenti diretti da parte dell’utenza nel mezzo mobile itinerante, possono 
avvenire mediante i contenitori forniti in comodato d’uso. 
Le cadenze, orari e modalità di raccolta vengono comunicate attraverso l’Eco 
Calendario che Il Soggetto Gestore predispone e recapita annualmente all’utenza, 
previa verifica da parte del Titolare del servizio. 
 

 Zona Mare
Nella zona in oggetto, considerata l’elevata urbanizzazione e la necessità di non 
ostacolare le attività turistiche, il servizio di raccolta viene svolto ponendo sul suolo 
pubblico, in determinati punti, in accordo con il Titolare del servizio, dei contenitori 
e/o isole ad accesso controllato. Gli utenti conferiranno i rifiuti differenziati 
provvisti di tessera o chiave elettronica con le seguenti modalità: 
a) con la tessera, o la chiave elettronica, l’utente apre le bocche di conferimento 
delle frazioni che intende conferire; 
b) gli imballaggi in plastica e metalli, l’organico ed il secco indifferenziato verranno 
conferiti all’interno dei contenitori negli appositi sacchetti dati in dotazione alle 
utenze;  
c) per la carta vengono usate le stesse modalità di accesso senza l’utilizzo del 
sacchetto, inserendo direttamente carta e cartone nella bocca di conferimento

Personale impiegato 

Il personale impiegato nel servizio di raccolta viene dotato di adeguata uniforme di lavoro 
e deve mantenere in servizio un contegno irreprensibile e decoroso. 
Corsi di formazione periodica vengono effettuati al fine di comunicare agli operatori le 
regole di corretto conferimento dei rifiuti cui gli utenti sono tenuti, consentendo loro di 
riconoscere e gestire, durante l’esecuzione del servizio, eventuali difformità. Il personale 
viene adeguatamente formato sulle procedure di rilevazione degli svuotamenti e sul 
corretto utilizzo dei sistemi di lettura dei dispositivi elettromagnetici installati sui 
contenitori e denominati “transponder”. 
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Gestione del Servizio raccolta porta a porta 

Mezzi per la raccolta 

a) Mezzi per la raccolta.  
Il servizio di raccolta viene svolto con l’impiego di automezzi funzionali alle 
caratteristiche del territorio da servire e alla sua conformazione urbanistica. I mezzi 
utilizzati per il servizio sono dotati di apprestamenti tecnici appositamente sviluppati per 
facilitare le operazioni di raccolta “porta a porta” e ridurne i tempi di esecuzione. 
I mezzi prevalentemente utilizzati per lo svolgimento del servizio, facilmente riconoscibili 
mediante specifici adesivi e logo aziendale, sono: automezzi a vasca (mezzi “satellite”), mini 
compattatori, semirimorchi (mezzi “madre”). 
Ai fini dell’ottimizzazione del servizio, la raccolta può essere svolta mediante l’utilizzo degli 
automezzi satellite, poiché adibiti alla sola raccolta, e destinati al conferimento all’interno 
dell’automezzo madre, utilizzato in seguito per il trasporto del rifiuto raccolto presso 
l’impianto di destino individuato. 
Nel caso dei contenitori o isole ad accesso controllato, i mezzi utilizzati per lo 
svuotamento dei contenitori sono mezzi vasca o compattatori adatti allo svuotamento di 
contenitori fino a 1000 l, oppure mezzi provvisti di gancio e pianale nel caso siano presenti 
isole scarrabili. 

Contenitori per la 
raccolta 
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Gestione del Servizio raccolta porta a porta 

Uso dei contenitori 

Contenitori per la 
raccolta in zone 

urbanisticamente 
complesse 

(zona mare) 

Contenitori per zone a 
bassa densità 
urbanistica 

Proprietà dei materiali 
e impianti di destino 

Documentazione delle 
operazioni di raccolta 

e trasporto 
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Gestione del Servizio raccolta porta a porta 

Modifiche sostanziali 
del servizio di raccolta 

Gestione difformità 
nell’esecuzione dei 

servizi 
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Gestione del Servizio raccolta porta a porta 

Modalità di gestione 
delle difformità dei 

conferimenti 

Costi del servizio 

Tipologia del rifiuto 
raccolto 
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SB.1 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto secco non riciclabile Zona 

“entroterra e centro urbano 

Frequenze di raccolta 

 

Modalità di raccolta 

Mezzi per la raccolta 
(valido per tutte le 

zone) 

Contenitori per la 
raccolta 
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SB.1 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto secco non riciclabile Zona 

“entroterra e centro urbano 

Sacchetti per la 
raccolta 

(valido per tutte le 
zone) 

Modalità di gestione 
delle difformità dei 

conferimenti 

Costi del servizio 

R
ip

ro
d
u
zi

o
n
e 

d
el

 d
o
cu

m
en

to
 i

n
fo

rm
at

ic
o
 s

o
tt

o
sc

ri
tt

o
  
d
ig

it
al

m
en

te
 d

a 
V

IN
C

E
N

Z
O

 G
A

R
E

R
I,

 M
A

S
S

IM
O

 Z
U

N
IN

O
.

P
ro

to
co

ll
o
 n

. 
0
0
5
5
1
6
1
/2

0
2
3
  
d
el

  
1
4
/1

0
/2

0
2
3



S.B. 1.1 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto secco non riciclabile Zona 

“Mare” 

Contenitori per “zona 
mare” 

Modalità di raccolta 
per “zona mare”  

Gli utenti conferiscono i rifiuti indifferenziati su sacchetti forniti dal Soggetto gestore 
con le seguenti modalità: 
a) con la tessera, o la chiave elettronica, l’utente apre la bocca di conferimento della 
frazione secco indifferenziato; 
b) posiziona un sacchetto pieno per volta nello spazio interno; 
c) richiude manualmente la bocca di conferimento. Nel caso abbia più di un sacchetto 
da conferire ripete l’operazione. 
 

Modalità di gestione 
delle difformità dei 
conferimenti 

Vuotamento dei 
contenitori e isole ad 
accesso controllato 

Costi del servizio 
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SB.2 Gestione Raccolta rifiuto umido Zona “entroterra e centro urbano 

Tipologia del rifiuto 
raccolto 

Frequenze di raccolta 

Mezzi per la raccolta in 
zone standard 
Valido per tutte le zone 

Contenitori per la 
raccolta 
Zona “entroterra” 
Zona “centro urbano” 

Sacchetti per la 
raccolta 

Valido per tutte le 
zone 
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SB.2 Gestione Raccolta rifiuto umido Zona “entroterra e centro urbano 

Modalità di gestione 
delle difformità dei 

conferimenti 
 

Costi del servizio 
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S.B. 2.1 Gestione Raccolta rifiuto umido Zona “mare” 

Contenitori per “zona 
mare” 

Modalità di raccolta 
per zona “zona mare” 

Gli utenti conferiscono il rifiuto organico su sacchetti forniti dal Soggetto gestore con 
le seguenti modalità: 
a) con la tessera, o la chiave elettronica, l’utente apre la bocca di conferimento della 
frazione “organico”; 
b) conferisce il sacchetto nello spazio interno; 
c) richiude manualmente la bocca di conferimento. Nel caso abbia più di un sacchetto 
da conferire ripete l’operazione. 
 

Vuotamento dei 
contenitori e isole ad 
accesso controllato 

Modalità di gestione 
delle difformità dei 

conferimenti 

Costi del servizio 
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SB.3 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto riciclabile costituito da carta 

e cartone Zona “entroterra e centro urbano” 

Tipologia del rifiuto 
raccolto 

Frequenze di raccolta 

Modalità di raccolta 

Contenitori per la 
raccolta 

Modalità di gestione 
delle difformità dei 
conferimenti 
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SB.3 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto riciclabile costituito da carta 

e cartone Zona “entroterra e centro urbano” 

Costi del servizio 
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SB.3.1 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto riciclabile costituito da 

carta e cartone Zona “mare” 

Contenitori per “zona 
mare” 

Modalità di raccolta 
per zona “zona mare” 

Gli utenti conferiscono carta e cartone con le seguenti modalità: 
a) con la tessera, o la chiave elettronica, l’utente apre la bocca di conferimento della 
frazione “carta cartone”; 
b) conferisce il materiale nello spazio interno; 
c) richiude manualmente la bocca di conferimento. 
 

Vuotamento dei 
contenitori e isole ad 
accesso controllato 

Modalità di gestione 
delle difformità dei 

conferimenti 

Costi del servizio 

Costi del servizio 
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SB.4 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto riciclabile costituito da 

imballaggi in vetro  presso utenze domestiche (servizio a campane) 

Tipologia del rifiuto 
raccolto 

Contenitori per la 
raccolta presso utenze 

domestiche 

Frequenze e modalità 
di vuotamento 

Pulizia 

Costi del servizio 
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SB.5 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto riciclabile costituito da 

imballaggi in vetro  presso utenze non domestiche 

Tipologia del rifiuto 
raccolto 

Frequenze di raccolta 

Modalità di raccolta 

Contenitori per la 
raccolta presso utenze 
non domestiche 

Modalità di gestione 
delle difformità dei 

conferimenti 

Costi del servizio 
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SB.6 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto riciclabile costituito da 

imballaggi in “plastica-lattine” Zona “entroterra e centro urbano”

Tipologia del rifiuto 
raccolto 

Frequenze di raccolta 

Modalità di raccolta 

Contenitori per la 
raccolta 

Sacchetti per la 
raccolta 

(valido per tutte le 
zone) 

Modalità di gestione 
delle difformità dei 
conferimenti 

Costi del servizio 
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SB.6.1 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto riciclabile costituito da 

imballaggi in plastica-lattine Zona “mare” 

Contenitori per “zona 
mare” 

Modalità di raccolta 
per zona “zona mare” 

Gli utenti conferiscono gli imballaggi “plastica lattine” con le seguenti modalità: 
a) con la tessera, o la chiave elettronica, l’utente apre la bocca di conferimento della 
frazione “carta cartone”; 
b) conferisce il sacchetto di rifiuto nello spazio interno della bocca; 
c) richiude manualmente la bocca di conferimento. 
 

Vuotamento dei 
contenitori e isole ad 
accesso controllato 

Modalità di gestione 
delle difformità dei 

conferimenti 

Costi del servizio 
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SB.7 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto vegetale 

Tipologia del rifiuto 
raccolto 

Frequenze di raccolta 

Contenitori per la raccolta 
standard 

Modalità di gestione delle 
difformità dei conferimenti 

Costi del servizio 
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S.B. 8 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto riciclabile costituito da 

imballaggi in carta e cartone (raccolta manuale) zona “centro urbano” 

Oggetto del servizio 

Territorio servito 

Frequenze di raccolta 
standard 

Modalità di esecuzione 
zona centro urbano 

Documentazione delle 
operazioni di raccolta e 
trasporto 

Gestione difformità 
nell’esecuzione dei servizi   
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S.B. 8 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto riciclabile costituito da 

imballaggi in carta e cartone (raccolta manuale) zona “centro urbano” 

Modalità di gestione delle 
difformità dei conferimenti 

Costi del servizio 
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S.B. 9 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto riciclabile costituito da 

imballaggi in plastica zona “centro urbano” 

Oggetto del servizio 

Territorio servito 

Frequenze di raccolta 
standard 

Modalità di esecuzione 
zone a servizio standard 

Documentazione delle 
operazioni di raccolta e 
trasporto 

Gestione difformità 
nell’esecuzione dei servizi   
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S.B. 9 Gestione Raccolta e trasporto del rifiuto riciclabile costituito da 

imballaggi in plastica zona “centro urbano” 

Modalità di gestione delle 
difformità dei conferimenti 

Costi del servizio 
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SB.10 Servizio raccolta e trasporto rifiuti urbani potenzialmente pericolosi 

(RUP) 

Oggetto del servizio 

Territorio servito 

Frequenze di raccolta 

Modalità di esecuzione 

Contenitori per la 
raccolta 

Documentazione delle 
operazioni di raccolta e 
trasporto 

Gestione difformità 
nell’esecuzione dei servizi   
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SB.10 Servizio raccolta e trasporto rifiuti urbani potenzialmente pericolosi 

(RUP) 

Costi del servizio 
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SB.11 Servizio raccolta e trasporto rifiuti ingombranti 

Oggetto del servizio 

Territorio servito 

Frequenze di raccolta 

Modalità di esecuzione 

Documentazione delle 
operazioni di raccolta e 
trasporto 

Gestione difformità 
nell’esecuzione dei servizi   

Costi del servizio 
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SB.12 Servizio di gestione dei rifiuti utenze non domestiche Zona “mare” 

Oggetto del servizio 

Territorio servito 

Frequenza di raccolta 

Contenitori per la 
raccolta 

Mezzi impiegati 

Proprietà dei materiali e 
impianti di destino 

Documentazione delle 
operazioni di raccolta e 
trasporto 

Gestione difformità 
nell’esecuzione dei servizi   
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SB.12 Servizio di gestione dei rifiuti utenze non domestiche Zona “mare” 

Modalità di gestione delle 
difformità dei 
conferimenti 

Costi del servizio 
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SB.13 Servizio raccolta differenziata dei rifiuti urbani presso i cimiteri 

. Oggetto del servizio 

Territorio servito 

Frequenze di raccolta 

Contenitori per la 
raccolta 

Modalità di esecuzione 

Mezzi e personale 
impiegato 

Impianti di destino 

Documentazione delle 
operazioni di raccolta e 
trasporto 

Gestione difformità 
nell’esecuzione dei servizi   

Modalità di gestione delle 
difformità dei 
conferimenti 

Costi del servizio R
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SB.14 Servizio pulizia del territorio (Netturbino di quartiere) 

Oggetto del servizio 

Territorio servito 

Modalità di esecuzione 

Mezzi e personale 
impiegato 

Impianti di destino 

Documentazione delle 
operazioni di raccolta e 
trasporto 
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SB.14 Servizio pulizia del territorio (Netturbino di quartiere) 

Gestione difformità 
nell’esecuzione dei servizi   

Costi del servizio 
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SB.14.1 Servizio pulizia spiagge pubbliche 

Oggetto del servizio 

Territorio servito 

Modalità di esecuzione 

Mezzi e personale 
impiegato 

Impianti di destino 

Documentazione delle 
operazioni di raccolta e 
trasporto 

Gestione difformità 
nell’esecuzione dei servizi   

Costi del servizio 
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SB.15 Pulizia del territorio e mantenimento decoro del centro urbano 

Oggetto del servizio 

Territorio servito 

Modalità di esecuzione 

Mezzi per la raccolta e 
personale impiegato 

Impianti di destino 

Documentazione delle 
operazioni di raccolta e 
trasporto 

Gestione difformità 
nell’esecuzione dei servizi 

Costi del servizio 
aggiuntivo 
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SB.16 Spazzamento del territorio servizio standard 

Oggetto del servizio 

Territorio servito 

Modalità di esecuzione 

Mezzi per la raccolta e 
personale impiegato 
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SB.16 Spazzamento del territorio servizio standard 

Impianti di destino 

Documentazione delle 
operazioni di raccolta e 
trasporto 

Gestione difformità 
nell’esecuzione dei servizi   

Costi del servizio 
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SB.17 Lavaggio strade 

Oggetto del servizio 

Territorio servito 

Modalità di esecuzione 

Mezzi per la raccolta e 
personale impiegato 

Gestione difformità 
nell’esecuzione dei servizi   

Costi del servizio 
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SB.18 Svuotamento dei cestini stradali Servizio Standard 

Oggetto del servizio 

Territorio servito 

Modalità di esecuzione 

Mezzi e personale 
impiegato 

Impianti di destino 

Documentazione delle 
operazioni di raccolta e 
trasporto 

Gestione difformità 
nell’esecuzione dei servizi   

Costi del servizio 
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SB.19 Servizio di gestione dei rifiuti prodotti dai mercati/fiere cittadine 

Oggetto del servizio 

Territorio servito 

Modalità di esecuzione 

Mezzi e personale 
impiegato 

Proprietà dei materiali e 
impianti di destino 
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SB.19 Servizio di gestione dei rifiuti prodotti dai mercati/fiere cittadine 

Documentazione delle 
operazioni di raccolta e 
trasporto 

Gestione difformità 
nell’esecuzione dei servizi   

Costi del servizio 
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SB.20 Servizio Centri di raccolta 

Oggetto del servizio 

Territorio servito 

Modalità di esecuzione 

Personale Impiegato 
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SB.20 Servizio Centri di raccolta 

Modalità di conferimento 

Mezzi per la raccolta 

Contenitori per la 
raccolta 

Proprietà dei materiali e 
impianti di destino 
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SB.20 Servizio Centri di raccolta 

Gestione 
Documentazione 

Gestione difformità 
nell’esecuzione dei servizi   

Gestione difformità 
nell’esecuzione dei servizi   
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SB.21 Servizio rapporto con l’utenza 

Oggetto del servizio 

 

 

 

 

 

 

EcoSportello 
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SB.21 Servizio rapporto con l’utenza 

 

 

 

Sportello On Line 

Attività Front-Office e 
Sportello On Line
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SB.21 Servizio rapporto con l’utenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attività Rapporti con i 
Comuni 

Distributore automatico 
sacchetti 
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SB.21 Servizio rapporto con l’utenza 

Contact Center 
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SB.22 Tariffa del Servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani 

Oggetto 

Modalità di applicazione 

Applicazione della Tariffa 

Riscossione della Tariffa 

Costi del servizio 
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CS. 1 COSTI ANNUALI SERVIZIO DI BASE GESTIONE RIFIUTI 

  

N° SCHEDA SB 

1-1.1-2-2.1-3-3.1-
4-6-6.1-7-11-13 

10 

05-8-9-12 

14-14.1-15-16-17-
18-19 

20 

21 

22 

  

  

  

  

  

  

  

ABITANTI                    203.727    
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COMUNE  Ore apertura/SETT OP. X CDR Ore annue 

Alassio                    22                 1       1.144,00  

Albenga                    24                 2       1.248,00  

Albissola superiore                    21                 1       1.092,00  

Borghetto Santo Spirito                    24                 1       1.248,00  

Borgio Verezzi                     9                 1          468,00  

Cairo Montenotte                    12                 1          624,00  

Calizzano                     6                 1          312,00  

Carcare                     9                 1          468,00  

Celle Ligure                    21                 1       1.092,00  

Ceriale                    30                 1       1.560,00  

Finale Ligure                    24                 2       1.248,00  

Garlenda                    18                 1          936,00  

Laigueglia                    14                 1          728,00  

Loano                    41                 2       2.132,00  

Mioglia                     5                 1          260,00  

Ortovero                     9                 1          468,00  

Pietra Ligure                    30                 1       1.560,00  

Pontinvrea                     5                 1          234,00  

Rialto                     8                 1          416,00  

Spotorno                    17                 1          858,00  

Vado Ligure                    17                 1          884,00  

Varazze                    24                 2       1.248,00  

       20.228,00  
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ALBENGA
CAIRO 

MONTENOTTE
LOANO VADO LIGURE VARAZZE CALIZZANO SASSELLO

46.663 33.905 44.707 34.691 35.677 3.898 4.186

mattino 8:30-12:30 1 1 1 3 3 3 11 5

pomeriggio 14:00-17:00 1 1 2 2 2 11 7

mattino 8:30-12:30 1 1 2 2 2 11 7

pomeriggio 14:00-17:00 1 1 2 2 2 11 7

mattino chiuso 11

pomeriggio 14:00-17:00 1 1 1 1 11 9

mattino 8:30-12:30 1 1 2 2 2 11 7

pomeriggio 14:00-17:00 1 1 1 3 3 3 11 5

Venerdì mattino 8:30-12:30 1 1 2 2 0 5 3

3 3 3 3 3 1 1 17 - - - -

10 10 11 10 11 4 4 60 - - - -

Risorse a disposizione 

per 4 sportelli on 

demand  + front-office 

virtuale/back-office
Abitanti afferenti

Totale 

aperture    

front-office 

fisico

Totale ore front-office  fisico

PUNTO ZONALE/ECOSPORTELLO
Totale risorse 

front-office 

fisico in 

servizio

Totale risorse 

in supporto

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Totale aperture front-office  fisico

Addetti 

sportello

ALBENGA
CAIRO 

MONTENOTTE
LOANO VADO LIGURE VARAZZE CALIZZANO SASSELLO

46.663 33.905 44.707 34.691 35.677 3.898 4.186

mattino 8:30-12:30 1 1 1 3 3 3 14 8

pomeriggio 14:00-17:00 2 1 3 3 2 14 9

mattino 8:30-12:30 1 1 2 2 2 14 10

pomeriggio 14:00-17:00 2 1 3 3 2 14 9

mattino chiuso 14

pomeriggio 14:00-17:00 2 2 2 1 11 8

mattino 8:30-12:30 2 1 3 3 2 14 9

pomeriggio 14:00-17:00 2 1 1 4 4 3 14 7

Venerdì mattino 8:30-12:30 1 1 2 2 0 14 12

Sabato mattino 8:30-12:30 1 1 1 3 3 3 9 3

6 3 6 4 4 1 1 25 - - - -

20 10 19 13 15 4 4 85 - - - -

Risorse a disposizione 

per 4 sportelli on 

demand  + front-office 

virtuale/back-office
Abitanti afferenti

Totale ore front-office  fisico

PUNTO ZONALE/ECOSPORTELLO
Totale 

aperture    

front-office 

fisico

Totale risorse 

front-office 

fisico in 

servizio

Totale risorse 

in supporto

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Totale aperture front-office  fisico

Addetti 

sportello
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